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Lugano, gennaio-febbraio 1946 (A. P.) Anno XVIII. N. 1
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LICENZIANDO IL PRIMO FASCICOLO
DELL'ANNO NUOVO

1946: vedrà il nuovo anno stabilirsi uno spirito di comprensione fra
nazioni e fra individui e seguirà esso il ritorno alle opere del lavoro
fecondo? Si deve volerlo e in tale senso ognuno deve agire, anche

se il eìemiani si intravvede soprattutto come un'ombra incerta ed
inquieta.

Non che per stare nella comune immagine gravino all'orizzonte
nubi minacciose e ferro e fuoco. Non è possibile che l'insanita giunga
fino a tanta misura: nel 1918 nessuna nazione era uscita dalla guerra
completamente distrutta; nel 1945 nessun popolo ne è uscite) illeso
e lutti soffrono e soffriranno ancora per le proprie ferite, mentre la
guerra presuppone condizioni eli prosperità: prosperità effettiva come
nel 1914 - od illusoria come nel 1939.

Sebbene le nazioni ed i popoli non siano affatto alleviati dall'incubo
della violenza, del sopruso e dell'arbitrio, non è da un timore di
nuove guerre che vengono l'incertezza e l'inquietudine attuali, bensì
da un senso di incapacità a risolvere e sistemare le condizioni in
cui Stati e pope)lazioni sono andati a finire o evennero gettati, e
dalla constatazione del disorientamento e del sovvertimento che
s'incontrano in tutti i campi: da quello morale a quello economico e
politico; da quello dei commerci a (/nello delle arti. Ne sono segni,
là l'estensione eiella corruzione, l'impudenza nella corsa ai profitti
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